ABRONAMENTI 


In'Udine a domi. i- 
lio, nella Provincia è 
nel Regno anung 24 
pemantra. i» n lE 
trimestre . > 
mese 
Pegli Stati dall'U- 
niona postale, si ag- 
giungano le spese di 
porto. 


e isa 
Il.Giornala esce eutti ì giorni, 


———_=- 
Udine, 48 febbralo. 


La stampa estera commenta: 0ggÌ 
largamente, la' lettera di Pavrnell, di 
cui ieri fra .i telegrammi riferimmo 
un .sunto.telegrafico. Ebbene, in quella 
lettera sta il programma di. una ri- 
voluzione, che s’incarna nel nome 
dell'ormai celebre: agitatore. 

Or su.quest'uomo.singolare, 6 sulla 
influenza che, ormai egli esercita nel 
suo paese, in Europa e oltre i con- 

* fini. d'Europa, vogliamo fermare l’at- 
tenzione de’ nostri Lettori. . 

Lo siato di guerra è pei rapporti 
anglo-irlandesi lo stato naturale, da 
secoli e secoli, come i rapporti di 
pace. fra altri popoli riuniti sotto lo 
stesso scettro. Nulla di più naturale 
adunque che Parnell abbia avuto dei 
predecessori, non sélo come missione, 
ma come modo di esereitarla — come 
tipo adunque. Pur' tuttavia, egli ha 
saputo richiamare sopra sò stesso la 
attenzione generale assai più che non 
l’abbian saputo, fra gli agitatori ir- 
landesi, altri che possedevano più di 
lui audacia ed ingegno. 

Dobbiamo dunque pensare che su 
lui si rifletta da un lato tutta la luce 
del momento presente, singolarissimo; 
e che, d'altro lato, egli possieda, fra 
le facoltà che lo distinguono, quell’e- 
quilibrio che mancò a molti altri dei 
suoi predecessori, e che manca alla 
maggior parte dei suoi compagni. 
Tanto è vero che uomini, i quali 
hanno fatto molto più di lui, non sono 
ora riusciti ad incarnare al pari di 
lui la causa dol loro paese. 

Nel nome di Parnell si riassume 
oggi infatti la questione irlandese. 
Si è riassunta prima in Irlanda, poi 
alla Camera dei Comuni, poi in A- 
merica, ove egli cercò di suscitare 
amici al proprio paese, e nemici al- 
l'Inghilterra; cercò non senza frutto, 
poichè vediamo le stesse legislature 
di varii Stati dell' Unione prendere 
deliberazioni ufficiali in favore del- 
1° Irlanda, entrare perciò direltamente 
negli affari inglesi, contrariamente al 
precetto di Monroe. Cosa che certo 
non può passare inosservata, pur sa- 

endosi in quale abbondanza, in certi 
tati în ispecie, l’elemento irlandese 
costituisca la popolazione americana. 

Ecco che infine la questione irlan- 
dese si riassume nol nome di Parnell 
a Parigi — in faccia al mondo a- 
dunque; ed ecco tutto un periodo 
della storia dei rapporti auglo-rlan- 
desi pigliar nome da lui. 

Come finirà? Probabilmente in modo 
diverso da quelli che lo precedettero 
— poichè questo momento . dell’ Ir- 
landa si produce in un momento senza 
esempiò dell’ Inghilterra. 

Mai, come ora, sembrò infatti in 
Inghilterra pericolare quell’ edificio 


— APPENDICE 
SULLA RIFORMA 
DELLA LEGGE ELETTORALE, 


per Pietro Lacava' Deputato al 
Parlamento — Napoli, tipografia 
Morano, un volume in 8° di 612 
pagine, prezzo italiane lire 6. 


Oggi l’argomento douamenie trattato in 
questo volume dall’on. Lacava, è oggetto 
di meditazione per i Rappresentanti della 
Nazione che devono fra poco emettere un 
voto coscienzioso sulla riforma elettorale, 
e di esso argomento si occuparono eziandio 
le Associazioni politiche in questa e quella 
città d’ Italia. 

Se non che, niuno forse 1’ avrà ancora 
così ampliamente considerato e con istudj 
e ricerche approfondito, quanto l’on. La- 
cava, Deputato al Parlamento ed ex-Se- 
gretario genorale dell’ Ioteroo nel primo 
Ministero di Sinistra. Difatti nell’Autore 
cossistono tutte le condizioni atte a pro» 
durre un lavoro degno ; cioè rara perspi- 
cacia d’ingegno, versatilità di dottrina, 
acume crilico, esperienza ‘ della vila po- 
litica, i 
Noi, perciò, raccomaodiamo a quanti 
vogliono studiare (con risparmio di spssa 
e di tempo, come, sarebbe necessario s0 
dovessero sicorrere ‘ad altre fonti ‘nazionali 
e siraniere) l’arduo problema che sta per 
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sociale, che è pur la base dell’edificio 


politico. Diciamo pericolare, trattan=. 
dosi di un paese dove l’opinione ‘pub-' 


blica è nello Stato un. vero. potere, a 
poichè l’opinione pubblica ha inco- 
minciato a mettere in forse. l’oppor- 
tunità dell’attuale stato di’ cose, ‘al 
punto da far udire in questo senso 
la sua voce nelle stesse aule. parla- 
mentari. Ù 

Se non che, mentre la stampa parla 
di Parnell a questo modo, o con di- 
verse induzioni, nella Camera dei 
Comuni continuasi a discutere il Dil? 
di coercizione, e si annuncia che per 
lunedì sarà sancito. 


Finalmente Hatzfeld è giunto a Co-” 


stantinopoli, e nn telegramma ci an- 
nuncia che le sue proposte saranno 
assai diverse dalla cessione territo- 
riale inserita ‘nel trattato di pace 
nelle conferenze di Berlino. 


(Nostra corrispondenza) 
Roma, |7 febbraio. 


La discussione del Progetto di Legge 
sul Corso forzoso si è prolungata 
oltre le mie previsioni ; ma per sab- 
bato credo che sarà chiusa col voto. 
Non vi parlo delle argomentazioni 
degli Oratori, poichè giò ne saprete 
quanto basta pel resoconto telegra- 
fico. E nemmanco ho uopo di dirvi 
come da questa discussione emerge 
vieppiù, se avessesi desiderata una 
prova pienissima, la competenza fi- 
nanziaria dell’ on. Magliani. Ormai 
l'illustre finauziere gode d’una fama 
indiscutibile, e questa fama gioverà 
al Governo anche all’estero. 

Jo desidero vivamente che si esca 
al più presto da questa Legge, per- 
chè la Camera sia in grado di com- 
piere tutto il lavoro che si è prefisso 
per la presente sessione. E che la 
Camera sia animata dal desiderio di 
fare, lo può addimostrare la spouta- 
neità, con cui oggi, sul finire della 
seduta, aderì a tenere domani anche 
una seduta mattutina. Contrario alle 


due sedute, per |’ intralciamento delle» 


questioni, e perchè la prima riesce 
ognora scarsa. e quindi non autore- 
vole, considero unicamente il fine, e 
l’adesione fa onore ai Deputati. Però, 
qualora tutti gli Oratori dicessero 
soltanto quanto e quando è necessa- 
rio, si potrebbero risparmiare le due 
sedute in un giorno, ed abbreviare 
anche le sessioni. 


essere risolto a beneficio della Nazione, 
l’opera del Lacava. Della quale, piutto- 
stochè dare un cenno critico, preferiamo 
esporre nn cenno analitico, soggiungendo 
quelle parole con cui l’Aulore raccoman- 
davala agi’ Italiani, 


Sommario dei capitoli. 

1. Necessità della Riforma elettorale in 
Italia. 

MI. Estensione del suffragio. 

III. Circoscrizione elettorale. 

IV. Rappresentanza delle minoranze. 

V. Eleggibilità. 

VI. Procedimento elettorale. 

VII. Lavoro della Commissione parla- 
mentare suli’ ultimo disegno di Legge pre- 
sentalo dal Ministero. 
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I. Legge elettorale per gli Stati sardi 
(17 marzo 1848). 

MH. Legge elettorale italiana (17 dicem» 
bre 1860). 

INI. Decreto reale che romina ja Com- 
missione per gli studii sulla Legge elet- 
torale. Verbali, della medesima. . Progetto 
di Legge del ministro Nicotera. A 

IV. Primò progetto Depretis del’ 17 


marzo 1879 ‘sulla Riforma della Legge” 


elettorale, 


V. Progetto di riforma della Logge della | 


Commissione nominata dalla Camera’ dei 
Deputati per riferire su) primo progetto 
Depretis del 19 novembre 1879, 


VI. ‘Secondo progetto Depretis del ‘31 - 


maggio -1880. .sulla riforma della, Legge 


elettorale. © 





‘ (15 ‘settembre 1877). 


Avreie saputo della riunione della 
Destra soito la presidenza dell’ onor. 
Maurogonato. : Ebbene; questa riu= 
nione diede a divedere come proprio 
il Parfito delle Costituzionali sia scisso 
da profondi dissensi, de’ quali il 
Bonghi fecesi interprete apertamente. 
Poi, per l'assenza del Sella e del 
Cavalieito; può dirsi che la Destra 
oggi sia senza capi. Quindi avverrà 
quello che da un pezzo si è preve- 
duto, cioè che un gruppo di giovani 
Deputati, cui spiace l’autocrazia in- 
transigente di certi pezzi grossi, si 
distacchi dal Partito stesso. L'esem- 
pio dell'on. Maldini (che ‘non com- 
parve alla seduta) sarà imitato; e 
tanto meglio per noi. E dico tanto 
meglio, dacchè la debolezza degli 
avversari diventerà una forza pel 
nostro Partito, se continuerà (come 
deve essere evidente) a-boserseritaro 
della pubblica amministrazione con 
le savie riforme e con opporiuni 
provvedimenti. 

Nè alcuno può supporre che nei 
Ministerii si sta oziando, poichè da 
tutti uscirono tanti progetti di ri- 
forme, e se ne preannunziano altri, 
che. quasi quasi si direbbe essere 
troppi: Eppure non sono, dacchè trat- 
tasi di riordinare la complessiva am- 
ministrazione dello Stato, che dap- 
prima, per le preoccupazioni della 
politica e della fihanza, si lasciò an- 
dare secondo norme confuse e spesso 
contradditorie. 

E siamo giusti. Se tutti i. nuovi 
Ministri si dàono l’aria di riforma» 
tori, quelli d’oggi (nè io m° inganno) 
vogliono esserlo davvero, e su punti 


essenzialissimi, e con soddisfacimento : 


della pubblica opinione. Riusciranno 
in tutto e bene? — non saprei ri- 
spondervi; ma provarono già il loro 
buon volere, ed il paese deve ad essi 
un pochino di gratitudine. Scorrete 
pur su: giornali gli schemi di Legge 
e le innovazioni nei regolamenti del- 
l'on. Villa, quelli dell’on. Milon ; esa- 
minate i pochi atti che sì viddero 
sinora dell’on. Baccelli, e risponde- 
temi se vi sembrano compresi dal- 
l’importanza del Joro ufficio, se ab- 
biano sì o nò conosciuto i desiderii 
ed i bisogni del paese | 

A proposito del Milon /Generale 
stimatissimo dall’ Esercito ) sarebbe 


‘eccettuate le domeniche — Direzione ed Afiniinistrazione presso la Tipografia Jacob e Colmegna, Via Satbr: 
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una. disgrazia il perderlo; ma eredo 
che non lo si perderà, e che soltanto 
‘per qualche tempo si assenterà da, 
Roma per rinfrancarsi nella salute. 
Ad ogni modo que’ diari che già 
gli diedero un probabile successore 
nella persona del Mezzacapo (fratello 
di quegli che fn Ministro della guerra, 
nel primo Ministero di Sinistra), fe- 
cero più conoscere un loro desiderio 
che dare ai Lettori una’ notizia ba- 
sata su qualche concreto indizio. 

E del Baccelli che ne dito? Io vi 
assicuro godere lui molta stima, ed 
essere l’uomo che proprio ci voleva 
per tagliar corto e accomodare un 
pochino quel Ministero, che più ab- 
bisogna di riforme. Intanto, come me- 
dico, ha spostato di qualche settimana 
Porario delle seuole secondarie, per- 
chè l’anno cominci e termini prima; 
e, secondo me, ha fatto benissimo. 
Come Ministro medico curerà certe 
magagne che all’ex-Convento della 
Minerva si conoscono da un pezzo, e 
che gli antecessari (due Letterati di 
grido, ma distratti per abitudine o 
per calcolo) uon seppero curare. E 
comincierà col mandare a riposo tre 
capi-divisione avvezzi a spadroneg- 
giare, e. dalia cai opera l’ istruzione 
pubblica non ebbe molto nè poco ad 
avvantaggiarsi. E bravo l'on. Guido 
Baccelli ! 

Anche Von. Villa, nel suo Mini 
stero, vuol operare utili raddrizza- 


menti. E bravo anche luit Riguardo *|. 


poi ad aiti indisciplinari' e ad. irre- 
golarità, Sua Eccellenza di grazia e 
giustizia è di una severità lodevole, 
e potrei citarvi parecchi decreti di 


‘sospensione dall’ impiego segnati in, | 
“questi ultimi giorni. Ma la lettera 


ha già oltrepassato la misara prefis- 
sami; quindi la chiudo, e vi mando 
un cordiale saluto. 


RIFORME MILITARI 


Viene anvunziato un nuovo ordi- 
namento della cavalleria, il quale pre- 
scrive che tanto sul piede di guerra 
come su quello di pace, i reggimenti 
si dividano in mezzi reggimenti di 
tre squadroni ciascuno ; il primo mezzo 
verrà comandato da un maggiore, il 
secondo da un tenente colonnello. 0- 
gui mezzo reggimento avrà il suo 
stato maggiore speciale. 


ni 
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Questo provvedimento, .che viene, 
costare pochissimo: e: quasi nulla al- 
l’erario, è assai - commendevole .iu 
questo: senso che ciascuno. di. questi 
mezzi reggimenti dotato di uno, sp: 
ciale: stato maggiore può in. tempo di 
guerra, divenire il nucleo di forma- 
zione ‘di:un intero reggimento, .In-b 
modo, con un semplice sviluppo d 
quadri,-si potrebbe. preparare il rad-, 
doppiamento dell'intero effettivo della 
cavalleria; cosicchè di venti. reggi- 
menti di cavalleria se ne..avrebhero 
quaranta; e di centoventi squadroni, ;; 
di cavalleria potrebbe agevolmente 
formarsene duecento quaranta. 

L’ingegnosa proposta del ministro 
della guerra puo essere fin d'ora ac- + 
cettata .come un passo decisivo verso.‘ 
quell’aumento di effettivo. nell'arna 
della cavalleria: che - è veramente; 
chiesto ‘dalle norme di composiz 
degli eserciti moderni e sull'esemp 
delle nazioni dotate di-una solida pr= 
ganizzazione militare:  Non':è‘:gi; 
dire che in Italia fion sia m 
ravvisata la. necessità: di aumentàre 
il vecchio effettivo ‘di quest'atma;:al 
contrario possiamo - citare’ che mel 
relazione sul bilancio’ della: guerra’ del 
1880 l’onor. Primerano aveva. ‘affer= - 
mata la necessità di un forte “au 
mento in questo effettivo. All’egregio 
relatore tanto le cifre ‘di :quèsto! af < 
fettivo, come la summa delle ‘ubi 
tattiche, nelle qualiidordinato/ietano: 


|. sembrate inferiori di molto allepr 


porzioni che esso’ dovrebbe 
così in' confronto delle diffen 
mi, come di confronto degli 


porzione di 1 a 11, in. Austria dist. 
2 14 6 in Italia soltanto dir a ‘245 
È una vera anomalia,» da cui deriva; 
quest'altra, che noi abbiamo sdltanto-. 
20-reggimenti di quest'arma, mentre»! 
l’Austria ne ha 41, la Francia.77: 

la Germania 93. Noi-abbiamo 

il quarto ed antlie‘meno' 

cavalleria, al confronto di eserciti:che 
nel loro compleaso non giungon 
superarei dal doppio. È questo. ui 
errore fondamentale del nostro ‘o 
dinamento militare, il quale ci dim 
stra che il numero dei reggimenti 
ancora lo stesso che : era nel 186 
quando cioè non' erano anuessée:le 
provincie meridionali; le. Mare) 
l'Umbria, la Venezia. e la provincia 
romania, e il regno italiano cohtava 
soltanto 12 milioni d’abitanti. Non 
abbiamo insomma che‘appena il‘ dop» 
pio. dei  resgimenti. che si aveva: 


, col piccolo esercito sardo. E dire'chas! 


siamo quasi sastuplieati. , 
Osserviamo un: poco l'eventualità 

di una campagna. L'Italia, coll’attuale 

ordinamento, ‘può mettere A 





VII Leggi elettorali napoletane (29 feb- 
braio e 5 aprile 1848). 

VII Legge ‘elettorale di Toscana (| 
marzo 1848). : 

IX. Condizioni per i’elettorato e la a- 
leggibirità nella Costituzione. romana del 
14 marzo 1848. 

X. Costituzione siciliana {]0 luglio 
1848). 

XI. Codice elettorale belga cagrdinato 
sulle Leggi 18 maggio 1872, 9 luglio 
1877 e 16 maggio 1878. 

XII. Leggi elettorn!i ingiesi (15 agosto 
1867 e 18 luglio 1872). 

XIII. Legge elettorale della Spagna (18 
dicembre 1878). i 

XIV. Legge elettorale di Baden (25 a- 
gosto 1876). 

XY. Legge elettorale ungherese (26 no- 
vembre 1874). 

XVI Sunto della Legge elettorale. del 
Brasile (20 ottobre 1875). 


XVI. Legge elettorale dell’Austrìa (2 


aprile 1878). - 3 
XVIII. Legge elettorale della Germania 

(31 maggio 1569). he i 
XIX Legge elettorale della Prussia (30 

maggio 1869). i 
XX, Leggi elettorali della Fi 

luglio 1874 e 30 novembri 
XXI. Legge elettorale la 

(19 luglio 1872). ene 
XXI. Legge elettorale della Danimarca. 
XXIII. Leggo elettorale’ della Grecia 


XXIV. Suntò della Le 
Portogallo: > o * 





Avvertenza dell'Autore. 


Questo lavoro trae origine da alcuni 
studii sulle’ Leggi elettorali di varii Stati, 
e nor era destinato alla pubblicità, tutval 
più pensava servirmene per la discussione 
in Parlamento del disegno di Legge sulla 
riforma elettorale, presentato dal ministro 
Depretis nella tornata parlamentare del 31 
maggio 1880; però esso crebbe per via, 
specialmente per Fonore toccatomi di far 
parte della Commissione dei Quindici, no- 
minata dalla Camera per studiare e rifa- 
rire sul detto disegno di Legge. ° 

Ultimo in mezzo a quegi’ ingegni pre- 
clari, e nella materia versatissimi, che 


‘ compongono ‘la mentovata Commissione; 


non avrei ardito scrivere su materia così 
vastò cd ardua, ed in cui sì: sono tanto 


illustrau pubblicisti e scrittori nostrani 6 . 


stranieri. Senonchè la quistione della ri- 
formia elettorale” essendo posta nel. Parla- 


mento e nel Paese, ogni discussione pub- | 


blica nelle suo diverse manifestazioni in- 


‘torto alla medesima, sarà tanto «più pro- 


fittetole pei legtslatori per quanto più. il: 
paese stesso vi prenderà parte’ attiva e: 


Questa fa ragione della - pubblicazione: = 
Non dirò oso nè ‘‘peregrine. nè * nuovo, : 
© poiéhè il campo È frojpo mietuto; nè! è: 
* dato a ie trovare messe. novella. ‘Credo 





hauno scritto. di. materie elettorali; hadno 
trattato le quistioni da un punto: di vista 
generale, e altri, pur scendendo a qualche 
particolarità, non’ hanbo fatto Filevar È 
quasi -tott'î i mali, ed.i più gravi; 
iormentano letalmente: if :governo” è ‘lai 
ministrazione della cosa pubblica. i 
derivano dal modo come la nostra Leggo: 
funziona nell'organismo: dello. Stato. ‘01 
è che sopratutto da questo punto di ‘vista 
deve ‘guardarsi la necessità della’ rift 
eleltorale. presso di vio. i 

Hò aggiunto a-questi 
suî: lavori della Commissioni 
e sulle sue risoluzioni, olie -potr: 
come sommario anticipato’ «at 
ampiamente svolto «hell 8 
ad’ un autorevole e distiato: 


legislazione comparata, 

troverd riunite le Leggi elettorali del: 
del Piemonte, di Napo! 

Stato Pontificio -a di: 

Legge vigente; i 

sulta rif 


però non del tutto inutile questo lavorò, |. 


perchè non ‘mi’ pare 
svolla în un'iibro «la: di 
Î he riguardano ) 


eggò: éluworale:* Molti:che:4. 

















un. esercito di prima liiea composto 
di:10'corpi d’armata e di-20 divisioni; 

ra è evidentissimo ché: i 20 reggi- 
‘menti di cavalleria -non' possono che 
sussidiare, per quanto è necessario, 
la- composizione delle .singole divi- 
Sgioni, poichè è un' fatto indiscutibile 
d ammiesso în tuiti gli eserciti, che 
gni. divisione debba contare almeno 
sopra un reggimento di cavalleria. 
‘Debbono esservi inoltre le grosse di- 
Visioni di cavalleria di riserva, le 
grandi masse richieste dai servizi 
d'avanguardia e di esplorazione, la 
cui necessità e utilità è stata ricono- 
‘sciuta nella guerra franco-prussiana. 
neste masse di cavalieri dissemi- 
fite a grandi distanze e coordinate 

‘a ‘loro, oltre a mantenere le comuni- 
; cazioni, allargano stràordinariamente 

raggio dell’azione e sono veramente 
gli occhi d'un esercito d’operazione. 

‘, Sappiamo benissimo che la nostra 
cavalleria è eccellente nella qualità 
e può rendere grandi servigi; ma il 
uo numero è troppo esiguo e non 
risponde -per nulla alle esigenze tat- 
‘tiche della guerra. L’Austria- Unghe- 
ria, con un esercito che è superiore 
al nostro di un terzo 0 poco più, ha 
quasi il triplo di cavalleria. I suoi 
«41 reggimenti dell’ esercito di prima 
- linea -si compongono in tempo di 
‘guerra di -8 squadroni ciascuno e i 
“nostri restano sempre di sei; l’Au- 
stria in tempo di guerra conta inoltre 
‘ ‘16 squadroni di landwehr e 40 di 
Honveds; con un totale insomma di 
802 squadroni con 75 mila uomini, 
meutre noi abbiamo soltanto 120 squa 
droni con circa 29 mila uomi. 

In Italia si è in tal modo obbligati 
ad assegnare a ciascuna divisione la 
‘nietà, invece di un intero reggimento, 
come le spetterebbe, e ciò allo scopo 
di avere almeno due divisioni di ca- 
valleria di riserva, mentre nulla as- 
solutamente si ba per l’esercito di 
seconda linea. Ora questo stato di 
ose dovrebbe cessare e l'ufficio im- 

: portantissimo a cui è destinata la 
cavalleria: negli eserciti moderni, non 
dovrebbe più ‘oltre essere affidato a 
un effettivo ‘così scarso come si ri- 
scontra attualmente. 

Spiegare più minatamente i grandi 
servigi che una. numerosa cavalleria 
. può rendere a un: esercito in cam- 
pagna, nel.triplice ‘uffizio di avan- 
guardia, esploratori, e fiancheggiatori; 
reputiamo .oggi superfiuo, Così pure 

+ non crediamo di ‘parlare della forza 
. dei.singoli squadroni, i quali presso 
di noi non contano che (20 cavalli, 
mentre all’estero ne hanno 150. Ora 

#.‘6oi:-120 squadroni dei nostri 20 reg- 
gimenti riusciremmo appena ad as- 
sicurare, per metà il servizio dell’e- 
sercito di prima linea; ma i vuoti 
prodotti dalle battaglie e le esigenze 
dell’esercito di seconda linea ? 

Convinti come siamo della neces- 
sità di aumentare l'effettivo della 
cavalleria, e desiderando che si faccia 
presto qualche cosa di reale in pro- 
posito, applaudiamo fraitanto alla 
proposta dell’onor. Milon di dividere 
i reggimenti in mezzireggimenti con 

uno stato maggiore ciascuno. 

‘© È un passo vervo l’aumento del- 

l'effettivo. 


PARLAMENTO ITALIANO 


Camera del Deputati. Sedute 
del 18 febbraio. 


Seduta antimeridiana. 


Discutesi la Logge sulla insequestra: 
bilità delle pensioni e stipendi degli im- 
| piegati di pubbliche amministrazioni non 

Ù governative. 

Zocconi ragiona contro questa Legge 
di rmiziativa parlamentare che toglie agli 
. impiegati Ja libera disposizione della mer- 

* cede che ricevono e' che li sottrae alla 
- responsabilità delle loro azioni, ponendoli 

sotto intel. Aggiunge cho essa pecca 

anche di parzialità, perchè dichiara inse- 
questrabili i piccoli stipendi e inoltre in- 

tendendo a stabilire l’equiparazione di 

tali impiegati con quelli dello - Stato, la 

quale daltronde non regge e riesce a creare 
ona reale disparità di condizione. Nega 
oltreciò che gli interessi dello pubbliche 
amministrazioni e considerazioni di bene 

srichiedano questo provvedimento. 

, sequestrabilità non si taglierà 

fa miseria in cui versano molti degli im- 

piegati di cui trattasi, nè si provvede ai 

joro interessi. La causa principale del 
male che lamentasi- è la scarsozza degli 
stipendi ;.si procuri piutlosto di rimediarti 
con Leggi che determinino un minimum 

di stipendio, . 5 

Plenano deplora che ad ogni tratto 
“. propongansi Leggi diretto a stabilire no 
sistema. di ingerenze o. tutele governative, 
limitando sempre, più la libertà dei citta- 
dini. Associasi ‘alle considerazioni esposte 
da Zucconi contro. la’ Legge. Riconosce 








pur. esso chie gli interessi delle pubbliche 
amministrazioni ron la richiedono, Essi 
consisterebbero piuttosto nel liberarsi de- 
gli ‘impiegati gravati di debiti. Sostiene 
poi mancare ogni ragione di estendere la 
Legge del 1864 che. fu consigliata da ne- 
cessità non amm ssibili per le ammini- 
strazioni non «lipendenti dal Governo, e 
si stupisce che mentre la maggioranza 
degli Uffici non accettò la Legge, la Com- 
missione sia venuta a proporoe |’ appro- 
vazione. 

Parenzo non sa pur esso comprendere 
come siasi formata nella Commissione una 
maggioranza; ma, comubque sia andata la 
cosa egli partecipa dell'avviso della mag- 
gioranza degli Uffici che respinsero la 
Legge, e come i due precpinanti la’ gin» 
dica inefficace e pregiudizievole agli in- 
terassi dell’ amministrazione o degli stessi 
impiegati. 

Avisi dice non aver potuto prendere 
parte agli studi delta Commissione; ma, 
che qualora vi fosse intervenuto, avrebbe 
combattuto la Legge, come la oppugns 
ora sotto Ì' aspetto giuridico e morale. 

Fusco, relatore, dd in prima  spie- 
gazione circa il modo cor cui nella Com- 
Missione venne formandosi na maggio- 
ranza senza controvvenire si voti degli 
Uifizi. 

Difende poi le risoluzioni proposte dalle 
critiche sollevate. 

Rileva che le opposizioni sono d’ indole 
generale, e perciò poco riferibili alle di- 
sposizioni che discutonsi e che trovano la 
loro giustificazione io Leggi vigenti, in 
ragioni di opportunità e di necessità tanto 
per le amministrazioni quanto per gli 
impiegati, 0 non implicano veruna que- 
stione d’ ingerenza governativa în pregiu- 
dizio ai principii di libertà. 

Il seguito della discussione seguird lunedì. 

Seduta pomeridiana. 


Romano Giuseppe svolge una sua pro- 
posta di Legge pel trasferimento della 
Pretura da Campi Salentino ‘a Squinzano. 

Il Ministro Villa, seguendo la consue- 
tudine, non opponesi sia preso in consi- 
derazione, ma fa speciali riserve, 

Mozzarella contradduce alla presa in 
considerazione, la quale però, insistendovi 
l'on, Romano Giuseppe, è ammessa dalia 
Camera. 

Annunciasi una interpellanza al Ministro 
di grazia e giustizia sopra. le condizioni 
di taluni Economati generali’ e special- 
mente sopra lo scioglimento di quello di 
Napoli. a 

H Ministro Villa risponderà a quest in- 
terpellanza e all’interrogaziono Della Rocca, 
annunciata ieri, dopo la discussione sul 
Corso forzoso. 

Poscia discutousi gli art. della Legge 
suì Corso forzosa. 

L'art. I. dispone che il Consorzio dé- 
gli Istituti di emissione sia sciolto col 30 
giugno 1881 e che i biglietti consorziali 
che allora troverannosi iu circolazione, co- 
stituiscano un debito diretto dello Stato 
cessando contemporaneamente la assegna- 
zione annua fatta dallo Stato e la gua- 
rentigia data in rendita pubblica. 

Panattoni fa notare che con questo ar- 
ticolo viene sostituita la responsabilità 
dello Stato a quella degli Îstitati consor- 
ziali è teme sorgano degli inconvenienti. 

Lugli ritiene sia ottimo il provvedi. 
mento proposto e volentieri lo approverà, 
ma gli resta il dubbio che il modo col 
quale intendesi attuarlo pertorbi la situa- 
zione degli Istituti di emissione, pel che 
non vorrebbe essere assicurato del loro 
sollecito ritiro, affiochè non facciano di- 
sastrosa coricorrenza ai biglietti ‘a corso 
legale. 

Nervo svolge un suo emendamento di 
forma all’ articolo. 

Il relatore Morana e il ministro Miceli 
dissipano con schiarimenti i duliti solle- 
vati da Panattoni e Lugli, e quindi, es- 
sendo stati proposti degli emendamenti che 
abbracciano i Lre primi articoli, passasi a 
discutere il 2° e 3.° 

H 2 che concerne la consegna all’ am- 
ministrazione del Tesoro deli’ officina di 
fabbricazione dei viglietti consorziali e la 
indennità dovata da questa al consorzio, 
non solleva alcuna discussione. 

L'articolo 3,° che prescrive che i bi- 
glietti copsorziali godranno del corso le- 
gale in tatto lo Stato in ogni sorta di 
pagamento, ma che saranno convertibili 
al portatore io moneta d’oro e d’ argento, 
dà occasione a Sonnino Giorgio di chie- 
dere in quali proporzioni di moneta essi 
saranno pagati. 

H ministro Magliani risponde essere 
difficile stabilire per Legge la proporzione 
fra una moneta e |’ allra, trattandosi di 
conciliare interessi opposti, Può del resto 
assicorare che, sararino date istruzioni 
perchè i biglietti di grosso taglio -sieno 
rimborsati in oro e i biglietti di piccolo 
taglio in argento. Assicura pure che il 
servizio di Tesoreria per la. conversione 
dei biglietti sarà circondato dalla maggiore 
possibile guarentigia 6 sorveglianza. 

Luzzatti. non acquerasi a tali dichisra- 
zioni, perocchè dubita resti sempre pos- 
sibile mantenere la properzione dell’ ar- 
gento molto più elevata di quella dell’oro 
con nocumento dei nostri commerci. ia 








opportuno . 
per Legge conie debbansi eseguire le con- 
versioni dei b'glietti in moneta. 
H ministro Magliani fa osservare a Luz: 
zatti che se proponessa limitare il corso 
legale dell'argento capovolgerebbe la Laggo 


del’1872, che egli pertanto non può ac- > 


cettare in proposito verun emendamento, 
dimostrando del resto che la riserva mo- 
tallica dovendo essere di due terzi io oro 
e di un terzo io argento, non havvi pe- 
ricolo venga dannosamente alterata la cir- 
colazione metallica. n 

Luzzatti cionondimeno insiste sopra la 
convenienza di stabilita per Legge le 
proporzioni del' baratto, se pur vuolsi che 
la Legge sull’abolizione del Corso forzoso 
porti tutti i suoi frutti; $ 

Maurogonato chiede come il Governo 
possa assicurate che la sua riserva me- 
tellica salirà, alla quantità che disse il 
ministro, precisamente nelle accennate 
proporzioni metalliche. 

Il ministro Magliani spiega come si 
raccoglierà la necessaria riserva melallica 
e ripete a Luzzaiti che la sua proposta, 
qualora venisse accettata, condurrebbe al 
sistema monometallico, cioò quello del- 
Poro, pregiudicandosi così la soluzione 
della questione monetaria. 

Fattesi poscia da Canzi alcune osserva- 
zioni di forma intorno all'articolo ed e- 
spressosi dal relatore Morana l'avviso della 


Commissione contrario ai concetti di Luz-* 


zatti, viensi ad un emendamento di Min- 
ghetti,; Manrogonato e Lanza, diretto a 
mantenere il corso obbligatorio in luogo 
dei biglietti consorziali finché sarà stabilito 
da un Decreto reale, ma che siano con- 
vertibili però a vista in moneta d’oro od 
argento. 

Minghetti:+1o> svolge, ma è combattuto 
dal relatore e dal ministro Magliani. 

E posto a partito per appello nominale, 
come dimandasi da parecchi Daputati. 

Esso viene respinto con 238 contrari, 
59 favorevoli, ed una astensione, 

Ritirato quindi da Nervo il suo emen- 
damento, procedesi per altro appello no- 
minale, domandato da parecchi, alla vo- 


tazione sopra l’ articolo primo della Legge, 


ch’ è approvato con voti unanimi 310 ed 
una astensione. 
Approvansi dipoi gli articoli 2 e 3. 


NOTIZIE ITALIANE 


Sarà presentato al Parlamento un 
progetto di legge che permette la spodi- 
zione per la Posta dei valori soggetti a 
dazio, 

— Leggesi nella Gazzetta Piemontese. 
Ben dicevamo che )’on. Baccarini non 
avrebbe negati i fondi per provvedere. il 
materiale mobile che urge alle ferrovie 
dell' Alta Italia. , 

Sono confermate le conclusioni del no- 
stro telegramma del 15, che cioè il mi- 
nistro approvò pienamente le idee del 
Consiglio superiora delle ferrovie medesime, 
di ottenere cioè colla massima sollecitu- 
dine gran oumiero di vagoni e locomotive, 
e di far costruire i primi tutté in Italia. 

1 ministro Baccarini ebbe a resistere a 
istanze vivissime perchè si  ricorresse al-- 
I° estero. 

Egli tenne fermo, pose anzi la condi- 
zione che anche per le locomotive per il 
venturo anno si affidassero forniture al 
1° interno. 3 

È generalmente lodata la fermezza di- 
mostrata dal ministro in questa occasione; 
e nell’avefe incorraggiate le aspirazioni 
del Consiglio, il quale dell’avere pel ven- 
turo anno un migliaio circa di vagoni 
nuovi e del poterne dare prestissima or- 
dinazione (per ‘poter utilizzare unicamente 
gli stabilimenti nazionali) si assicora a- 
vrebbe fatto questione di Gabinetto. 

Le disposizioni date dall’ on. Baccarini 
tranquillano ora pel servizio autunnale; e 
jeri l’altro egli si ebbe alla Camera per 
ciò le felicitazioni di molti deputati, spe- 
cialmente di queste provincie. 

— Il Ministero, dopo aver udito il 
Delegato della Tintoria comense, studia il 
moda di conciliare gli interessi della tin- 
toria è della tessitura serica rispetto alle 
esportazioni temporanee. 

— Si deliberò di rimandare la legge 
sul credito navale dopo il compimento 
dell’ inchiesta sulla marina mercantile. 


NOTIZIE ESTERE 


A Pietroburgo fu arrestato un agente di 
polizia affigliato al nibilismo. Egli riceveva 
dai vibitisti 150 rubli al mese io rima- 
nerazione dei servizi che loro prestava, 

— Il discorso di Figueras nel bahchiatto 
offertogli dai democratici di Barcellona, la 
fatto profonda impressione. H discorso 
s'inspira alla ferma ‘convinzione del pros- 
simo trionfo della democrazia. 

— Talegrafano da Atenc i” 

scoppiala una sommossa popolare 
nell’ isola di Candia, Le-. troppe Marche 
fecero uso delle armi; alcuni insorti fu- 
rono feriti, Il movimento fu ropresso. 





grammi da Barcellona lu essi i demoti 
tici di quella città, che avevano: offerto 
un banchetto a Figneras, manifestano Je 
loro simpatie per la Fraacia repubblicana 
o per quei doo illustri personaggi. 

— Sigismondo Lacroix, nell’ assumere 
ia presidenza del Consiglio municipale di 
Parigi, pronunzidò un dignitoso discorso, 
Jo esso propugaò i puuti principali del 
noto programma: autonomia comunale 
senza pregindizio dell’unità nazionale. 

— Qualora la Camera dei Jords rospin- 
gesse il bili per le riforme ‘agrarie în Îr- 
tando, Bright 6 Chamberlain oscirebbero 
dal Ministero, ed inizierebbero ona seria 
propoganda tendente alla soppressione di 
deua Camera, 


Dalla Provincia 


Roggia di Mortegliano. 


Nel numero 34 del Giornale di 
Udine, apparve von ha guari un ar- 


‘ ticolo, intestato: questione della roggia 


di Mortegliano,.fiemato T, che espone 
argomentazioni e trae ragioni di di- 
ritto, sopra un manifesto equivoco. 

‘Auzitutto, l’articolista crea una 
questione sulla roggia che finisce. a 
Mortegliano, che nou sussiste, non: si 
agita, nè il senno amministrativo di 
quel Comune può desiderarla ; secon» 
dariamente è - improprio chiamarla: 
della roggia di Mortegliano, perchè 
invece si chiama roggia di Udine, che 
va a perdersi nei territori di Morte- 
gliano, Castions di Strada e Lestizza. 

Non può esservi questione, dap- 
poichè il proprietario di quella roggia 
che è il Consorzio non l’ha mai fatta, 
ritenendo di non trovare ostacoli nel- 
l'esercizio del suo pieno diritto di 
proprietà dell’ acqua, usufruendola 
meglio di quello che ha fatto per il 
passato. E se non.trovò opportuno 
di farlo prima, si è perchè la co- 
stanza dell'acqua nei canali non era 
certa; ma dopo costruita ]a pescaia 
che assicura una quantità permanente 
di acqua, è necessario che studi di 
economizzare in miglior modo il suo 
patrimonio, ed anche nell’ interesse 
generale della agricoltura ritrarre da 
quell’ acqua. benefici fin’ ora mai 
calcolati dalle precedenti Amministra- 
zioni del Consorzio. 

Davvero l’acqua che serpeggia: in 
quello di Mortegliano e dintorni, offre 
un miserando spettacolo ; vi si scorge 
un volume che, se utilizzato, sarebbe, 
sufficiente a salvare dalla siccità oltre 
cinquecento campi friulan:. 

Qualche forestiere che per oggetto 
di commercio serico si è recato a 
Mortegliano, vedendo tutto quel ca- 
pitale di acqua così disperso e ab- 
bandonato, cì ha dato (e giustamente 
questa volta) dei beoti ; ma, ripetiamo, 
questo stato anormale cesserà e fra 
breve. 

Riscontrando poi, l’articoiista T 
nei riguardi della proprietà dell’acqua 
in parola, è d’uopo proprio prendere 
atto della sua confessione, per dire 
che poco s'intende della chimica del 
diritto, avvegnacchè ha confuso — 
concessione, uso, beneficio precario e 
simili godimenti, col diritto di pro- 
prietà, ossia del civile dominio delle 
cose. 

Il Consorzio è sempre stato pro- 
prietario di tutte le sue acque, non 
Ì’ ha ripetuto da alcuno. 

Nè la convenzione di recente faita 
col Governo un tale diritto gl’intirma, 
perocchè in essa non è concessione, 
non è investitura, ma è un ricono- 
scimento ai vecchi e pieni diritti del 
Consorzio così richiesto dalla patria 
legislazione in genere, e dalla vigente 
Legge dei lavori pubblici in parti- 
colare. 

Accenna il sig. T ad un atto del 
1609 col quale venne accordata al 
Comune di Mortegliano la facoltà di 
raccogliere le acque della réja che 
sbocca da Grazzano e condurla nel 
proprio paese. Ritenuto che così 
fosse la lettera di quell’atto, non 
altro vuol dire che il Magistrato di 
altora, nelle cui vesti oggi è suben- 
trato il Consorzio, concesse al Comune 
il permesso di condurre |’ acqua al 
paese per gli usi domestici, e lì fi- 
nisce il diritto della concessione. 

Ma non è mica perciò vero che il 
Consorzio, o chi per lui, abbia ceduto 
o rinunciato ‘alla proprietà dell’ acqua 
dopo che ha servito al paese di Mor- 
tegliano. La concessione d’uso e go- 
dimento non vuol dire cessione di 
proprietà. Se oggi il Consorzio volesse 
menomare il diritto d’uso che ha 
acquistato il paesé di Mortegliano, 
certamente i suoi titoli varrebbero | 
a combattere qualunque tentativo: 
Ma. non è tale Ta’ Situazione delle 
cose. i HE 

Il diritto del Comune di Mortegliano, 





è come quello d’ un 

lunque, cha vanta I’ ifvestitara d'una 
derivazione d'acqua o di percorrenza 
d'un filo pel suo sedime e che. il 


Consorzio. è obbligato a conservare; : 


ma:questo obbligo non equivale mai 
all’ erronea e sirana interpretazione 
data dal sig. T che il Consorzio abbia 
perduto la proprietà doll’ acqua. * 
+ Se così si dovessero interpretare le 
concessioni del Consorzio, 0880 a- 
vrebbe totalmente perduto la sua 
acqua prima che arrivi a Udine: 

La sentenza del 19 aprile 1659 del 
Vicario di Udine non viene neppur 
lontanamente ad attribuire un diritto 


‘ di proprietà dell’acqua ;al Comune di 


Mortegliano, coll’ avere revocata una 
concessione a quelli di Selaurifeco e 
di ‘Galleriano, ma avzi rafferma -il 


‘ diritto di disporre dell’ acqua unica-- 


mento al magistrato delle acque della 
Comunità di Udine, nei quali diritti è 
subentrato il Consorzio. Quella sen- 
tenza non è fatta per Mortegliano; ma 
per la Comunità 0 Magistrato che hà 
sempre avuto il pieno dominio delle 
acque derivate dal Torre: È 
Si cita un’ altra sentenza, del gen- 
naio 1756 del magistrato dei beni 


inculti con la quale agli abitanti di 


Mortegliano veniva « confermato l’an- 
« tichissimo possesso dell’acqua, ac- 
« cordando ad essi di continuare nel- 
« l’uso dell’acqua medesitia. » 

Ma questa seltenza luminosametite 
risolve ogni possibile controversia, 
avvegnacchò non fa che Confermare 
il possesso dell’acqua a Mortégliano, 
e il possesso in materia. vuol dire 
godimebto, uso ecc. ecc., salva, sedi) 
la proprietà al dominus che li 

I citati documenti, seanche 
sero un limitato valore, lo'avi'ebbero 
relativamente all’ acqua, ossia rojello 
che perviene a Mortegliano, non già 
di tutta. l’ altra imponente massa clie 
dopo -il molino Tosoni-Rubini, si ‘di. 
sperde per i fossi di due é tre ter- 
ritorii. i 

Per ultimo il sig. T., guardando 'le 
cosa dal suo alto seggio, getta’ per 
così dire il guanto di sfida al Con- 
sorzio invitandolo a sostenere i suoi 
diritti, perocchè, dice, da una giuri: 
dica controversia si farà la luce, 
come avesse detto: fateci la lite, e 
noi risponderemo. : : 

Ma il Consorzio non raccoglie si. 
mili guanti a casaccio gettati; egli 
non ha bisogno di. fare liti, avve- 
gnacchè non ha nulla perduto, non è 
in nulla turbato ; sarebbe come, che 
il padrone volesse fare la causa al 
servo perchè gli ha mancato di ri- 


‘spetto, 


Il Consozio invece subito ‘che la 
«stagione ed i mezzi lo, acconsenti- 
ranno, studierà un progetto tecnico 
sul miglior mezzo di rendere usufrui» 
bili te acque della roja di Udine che 
si disperdono in quello di Mortegliano 
ed altri circonvicini territori; si va* 


‘ lerà anche della Legge di espropria» 


zione per utilità pubblica onde sol- 
levara quelle acque dai fossi depressi 
ed improficui nei quali oggi si attrova; 
quindi secondo un regolamento, farà 
delle concessioni a scopo d’irrigazione; 
«e un tale regolamento eseguirà, al 
bisogno, anche colia forza armata sen- 
za bisogno di liti. ne’ tampoco di av- 


| vocati. 


Ci sembra che ciò basti al sig. T. 
per distoglierlo dalla erronea inter- 
pretazione che ha data alle acque 
che derivano dalla roggia così detta 
di Udine. ° 

UN UTENTE. 


Ricorso respinto. | 


Il Ministero ha respinto il ricorso 
introdotto contro le risaie Ferrari dai 
Sindaci di Teor. e Palazzolo. . . 


Deliberazione annullata. ; 


Con Reale Decreto 10 corrente, 
sentito il parera del Consiglio di 
Stato, è stata annullata la delibera. 
zione del Consiglio Comunale di Ar- 
zene del 29 agosto scorso anno, colla 
quale furono annullate le elezioni am- 
ministrative che ebbero luogo -nel 
luglio scorso. ; 


Dimissioni. 


Sono accettate le dimissio! 


. da Donati Antonio dall’ufficio di'vicè- 
pretore del Mandamento ‘di Latisana. ‘ 


Re Rissa. su 
> Il 12 corr. in Meduno certo F. G. 
é i D, 


«veniva a diverbio con‘ 


F. M. e dalle parole passati 
la ‘p «riportava “una : ferita” 
gal ba sinista pico 








e la seconda una ferita al capo con 
un colpo di pietra, ' 


CRONACA CITTADINA 


Delegati seolasticet manda» 
mentali. Con recenti disposizioni mi- 
nisteriali vennero riconfermati pel triennio 
1881-83 i seguenti Delegati scolastici 
mandamentali : 

Paiwano dott. Tiziano mand. di Ampezzo 





Magrini dow, Arturo » Comeglians 
Maroè ab. G. Balta » Latisana 
Celotti.cav, dott, Antonio » Gemona 
Girolami avv. Anacleto » Maniago 
Antonelli ‘dott, Apionio  » Palmanova . 
Mussinavo dott. G. B. » Paluzza 
Cristofoli dott, Girolamo » Sacile 
Rainis doti. Nicolò » S. Daniele 
Barnaba 0." d." Domenico » S. Vito 
Peresutti dott. Luigi > Tolmezzo 
Linussa dott. Pietro » Udine 

E vennero nominati i 
seguenti : 
Indri Domenico » Cividale 
Zanelli Francesco » Codroipo 
Rodoli G. B. » Moggio 
Roviglio Domenico » Pordenone 
Cocavaz dott. Geminiano » S. Pietro 
Pognici dott, Unigi »  Spilimber. 
Valentinis co. cav. Giu 

seppa Uberto » Tarcento 


Bauca di Udine. Domani, 20 
«orrenie, alla ore 7 pomeridiane avrà 
luogo l’adunanza degl’ Azionisti della 
Banca di Udine nella sala a piano terra 
det palazzo Bartolini. 

Per intervenire all’ adunanza occorre de- 
positare ente’ oggi, sia all’ Ufficio della 
Banca sia all’ esercizio cambiò valute della 
stessa, le rispettivo azioni. 

Questione ferroviaria. A que’ 
Soci che ci chiedono notizie riguardo gli 
accordi eventuali tra la Commissione ve- 
neta e la Commissione friulana, rispon- 
diamo che nulla sappiamo di concreto in 
proposito, poichè i Commissari si obbli- 
garono a non far conoscere alla stampa le 
loro decisioni preliminari. Però lunedì 
‘ pubblicheremo un altro scritto, di per» 
sona competente, sull'argomento, 


Società di ginnastica. È già 
stabilito il progratama per il pubblico 
saggio, ed il profossore Pettoello ha inco- 
minciato i consueti esercizi, 

La Prasidenza he disposto affinchè ven» 
gano ammessi al saggio soltanto coloro 
che figurano nell’albo come soci, come 
allievi, o come frequentatori della scuole 
gratoite per gli operai. 

Wersi per mozze. Alle nozze ari- 
stocratiche sendo riserbato il privilegio di 
essere colebrate con la stampa di qualche 
pezza archeologica disseppellita dai polve- 
rosi Archivj,‘é di cui suolsi poi magni- 
ficare J’umportanza per la storia del paese, 
fe nozze Gaspardo-Lupieri furono celo- 
brate con schietto augurj in Versi che 
hanno il merito di dire agli sposi qual- 
cosa, la quale parla al loro sentimento e sarà 
un ricordo per tutta la vita. Fra i due 
sistemi preferiamo quest’ultimo, quando i 
Versi (como è di quelli cui alludiamo) 
sieno di buona fattura e racchiudano pen- 
sieri ed affetti, 


A proposito di zucche. Sis- 
signori, di zucche nè più nè meno (cucur- 
bite) vere, reali e uobilissime; intendo 
delle barucche. Chi è stato a Venezia, ne 
avrà veduto quantità enorme nelle piazze, 
nelle contrade, pei vicoli, sulle barche ecc. 

E perchè, domando io, qui da noi non 
se ne fa commercio di sorta? Perchè ? E 
sì che un tal frutto è ‘senza dubbio ati- 
inento sanissimo, di poco costo, e quale 
appunto richiedesi per la povera gente. 

La risposta ai così detti filantropi 6 
amici del popolo giusta le massimo del 
nuovo Vangelo democratico secundum... 

Un originale. 


Fatti che non dovrebbero 
suecedere. Îeri l’altro una donna vo- 
leva epirare in cità con una luganega. 
HI regolamento daziario prescrive un dazio 
solo quando vi sia il peso di mezzo Chil. 
o più. Quella fuganega non pesava 500 
grammi, ne pesava solo 415 cioè 85 
grammi di meno dal prescritto dal Regola- 
mento. Le guardie non la lasciano pas- 
sare e la mandano ia ufficio, Non sappiamo 
perchè, nemmeno l'ufficio lo concede il 
placet per il passaggio. Allora la donna 
va in un vicino negozio di drogherie, sal- 
samentarie ecc, sempre fuori della cinta 
deziaria, negozio che - apparticno ad un 
consigliere comunale. Quivi (non sappiamo 
se vi era anche il consigliere; certo più 
tardi vi era, quando venne il marito della 
donna) lo dicono che il peso è inferiore 
di quello prescritto dal Regolamento € 
quindi aveva diritto di passare senza da= 
zio La donna -ripete il tentativo; ma ine 
fruttuosamente. î 

Allora viene il marito. Fa pesare di 
nuovo il ‘tommestibile’ nel negozio del 
consigliere comunale, è questi gli dice che 
ha diritto. di passare senza pagare. dazio. 
Ripeto anche lui il 














dato anche lui all’ ufficio, ‘quivi trattenato 
un bei pezzetto ; finalmente -lasciàte en 
trare senza pagare neppur un centesima. 
Perchè prima nò e dopo sìf.... 
Nella prossima. quaresima, 
pianterà le tende ai. Teatro Nazionale il 
marionettista sig. Leone Reccardini. Noi 
ne diamo 3 tempo l'annuncio per' meglio 
predisporre i genitori a condurre i loro 
piccini a questo simpatico trattenimento, 
e perchè ci è nota la vatentia del signor 
Reccardini. 
Ai fanciulletti poi diciamo: = Carini, 
siate bmoni in caso, bravi e saggi in i- 
scuola, e se avete in animo di domandar 
un favore ai vostri genitori, chiedete lor 
vi conducano alle mdrionerte } i 


E uselta la 40° dispensa délle poesie 
Zorutu, edizione Bardusco. : 


Teatro Nazionale. Domani a 
sera si è certi di vedere un teatro affol- 
latissimo, chè ormai il carnevalé sta per 
finive Ja sua brese carriera essendo domani 
la penullima domenica. Sicchè accorrete, 
o giovanotti, chè l'Impresa nulla ommetterà 
perchè vi possiate divertire. 

Biglietto d’ingresso per i signori uo- 
mini L. 1 — per le sigoore donne c. 70 
— per le signore donne mascherate c.50. 


Sala Cecchini. Domani a sera, 
penultima domenica di carnevale, avrà luogo 
una gran festa da ballo. Non occorre dire 
che vi sarà folla più delle altre domeniche. 

Biglietto d’ingresso cent. 40 — le si. 
gnore donne mascherate e senza cent, 20. 


Programma dei pezzi musicali che 
la Bauda militare eseguirà domani, alle 
ore 12 e mezza pom., sotto la Loggia 
municipale, 

1. Marcia. 

2. Sinfonia «Zampa» 

3. Parte 1° ( 

4. id. 2° («Vita mus.di Verdi» Carini 

5. id. 3°( 

6. Valtz « Sangue viennese » Strauss. 

Vennero smarrite lire ote 
tanta in biglietti da 10 lire 1° uno in- 
volti in un pezzo di carta, e probabil- 
mente lungo ie vie della Posta, piazza 
Vittorio Emanuele, Mercatovecchio e via 
Palladio tino alla R. Intendenza di finanza. 

Chi le avesse trovate, oltre al proprio 
dovere, farà opera buona-à- portarle a que- 
s'’Ulfficio di Direzione, perchè chi le ba 
smarrito certamente nen ha bisogno di 
disgrazie vivendo egli col solo frutto del 
suo lavoro. . 

Sì darà competente mancia. 

La Direzione: 


Arresti. Nelle ultime 24 ore venne 
arrestato B. N. per disordini. 





Herold 





FATTI VARII 


La festa per la scoperta dell’Ame- 
rica. Ecco una notizia che ci giuuge dal- 
l'America ma che riguarda anche e assai 
strettamente | Italia, 

L'on. Page, deputato di California al 
Congresso di Washington, ha presentato 
una risoluzione in quel congresso molto 
cara agli italiani in America, Prima delle 
recenti elezioni presidenziali gli onor, Gar- 
fiel, Page, Davis e Pacheco promisero che 
avrebbero fatto il possibile per far dichia- 
rare giorno legale di festa nazionale il 12 
ottobre, data della scoperta d’America, in 





onore di Cristoforo Colombo. Page ha 
maotenuta la sua promessa; Garfield, che 
in marzo prossimo ascenderi alla pre-- 
sidenza degli Stati Uniti, e gli onorevoli 
Davis e Pacheco, non dubitiamo, manter- 
ranso la loro sostenendo la risoluzione 
Page. Il Coagresso non può, costituzio- 
nalmante, decretare, nessun giorno di festa 
nazionale. lì suo potere è limitato, in tale 
materia, al distretto di Columbia, ma una 








tativo. Viene man- 


volta dato l’esempio del distretto della 
capitale nazionale, le legislature dei sin- 
goli Stati dell’ Unione non rimarranno,, si 
spera, indietro, e così il 12 ottobre potri 
divenire gradualmente giorno legale di 
festa in tutta la nazione, I giorni di festa 
legale nazionali ora sono, oltro le dome- 
niche, il 25 dicembre, il primo dell’anno, 
il 30 maggio, il 4 di luglio. 

Questi giorni furono dichiarati dal Con- 
gresso legali di festa nel distretto di Co- 
lambia, ma in brevissimo tempo tutti gli 
Stati essi pare li adottarono. . 

La risoluziono di Page è così con- 
«cepita © 

« Considerando ‘chè Cristoforo Colombo 
scoperse l’ America il 12 ottobre, anno 
Domini 1492; e, considerando che ‘è giu- 
sto che tale evento sia commemorato con 
tina appropriata ricoguizione del sno an: 
niversario ; perciò si rivolse dal Senato e» 
dalia Camera dei rappresentanti: degli 
Stati Uniti, in Congresso adunati, ‘ che la 
sezione 993 degli statuti revisti concer-= 
nente. il. distretto “di: Columbia sia, e la 
stessaè con: questa emendata, ‘aggiùa+ 





| gendoaj giorni. fostivi nel distretta"di Co-, 


] 12 ottobre, e tale gioraò sarà 
giorno: di festà per: tutti gli scopi mienzia» 
nati in detta sezione. » nda 

meo 





Ieri la, Commissione” per # abolizione | 
del Corso Forzoso coritinaò i’ esame dagli 





CORRIERE 


Pa 


emendamenti proposti al progetto, 

— Hanno votato contro iordine del 
giorno Minghetti, che fu jeri respinto 
dalla Camera, gli onor. Luzzati, Fano e 
Berti, 

La. Commissione respiase Ja maggior 
parte degli emendamenti esaminati. Oggi 
comincierà ad occuparsi degli altri. 

— Nell’adananza promossa dall’on. Favale 
per costituire il gruppo della sinistra in- 
dipendente interveranno gli on. Nervo, 
Faldella, Parenzo, Plihano e Berio. Pa- 
renzo e Berio combatteranno 1° idea di 
Favale. . 

— Notizie tristissime sono giunte oggi 
al Diritto sulle condizioni di salute dei- 
l'onor. senatore Gioacchino Pepoli. Il 
leggiero miglioramento che si era potuto 
constatare verso la fine della scorsa setti- 
mana è cessato, e, da due giorni, il male 
si è iuasprito tanto da destar nei medici 
i più seri timori. Essi ritengono diffici- 
lissima ormai la guarigione dell’ infermo. 








TELEGRAMMI 


Anversa, 17. Il cattolico Cogels fu 
eletto senatore. La maggioranza del Se- 
nato è ridotta ora a 4 voti. 

Vlenna, 18. La Wiener Zeitung pub- 
blica Ja nomina dell'avvocato di Briinn, 
dott. Srom, a professore universitario e di 
Randa a membro del Tribunale dell’ Im- 
pero. 3 2 
Costantinopoli, 17. Hatwfeit è 
arrivato. Assicurasi che proporrà una nuova 
linea della frontiera greca escludendo Met- 
zovo, Janini, Tchemarly e Prevesa. 

Parigi, 17. La Camera approvò il 
progetto di Legge sulla stampa. 

Approvò quindi senza discussione la 
presa in considerazione del progetto Bardoux 
che ristabilisce lo scrutinio di lista, ma 


ciò non pregiudica il voto finale sul quale. 


le previsioni ‘sono diverse, 


‘Wladrid, 17. Aloozo Martinez fu no-. 


minato ambasciatora ‘presso il. Vaticano, 0 
Bazo al Quirinale. 











Capetown, 17. ll generale Wood 
con truppe recasi a soccorrere il generale 
Colley.” 

Bruxelles, 17. Un ‘senatore catto- 
lico fu nomiaato ad Anversa in luogo del 
liberale defunto. ° 

Belgrado, 17. Il Ministro della 
gnerra firmò con Mauser il contraito di 
consegna di centomila fucili. ‘ 

&serlino, 17. Arnim non accettò la 
presidenza del Reichstag. 

Gessler del partito tedesco conservatore 
fu eletto a presidente coo 150 voti so- 
pra 242, 

La Camera dei Signori prussiana ter- 
minò la discussione generale del progetto 
sullo sgravio delle imposte. 

Bismarck coofutò gli attacchi di Cam- 
phausen contro l' amministrazione finan- 
aiaria. . . 

Disse cha Camphausen rovinò il Mini- 
stero delle finaoze; era un buon collega, 
ma mancava d’ iniziativa, 

Se gli attacchi dei colleghi continuas- 
sero a sollevare tali difficoltà sarebbe co- 
stretto a pubblicare tutti i documenti del 
tampo passato. 

Camphausen replica che non attacca 
l’ammibistrazione, lavorò da lungo tempo 
con Bismarck, ma non attendevasi tale 
iugratitudine, 

Bismarck tisponde che può facilmente 
respingere il rimprovero di ingratitudine, 
perchè fu lu che tenne Camphausen. 

Miadrid, 18. Una circolare del Mi- 
nistro dell'interno ai prefetti proibisce 
loro qualunque pressione sulle elezioni ; il 
Governo manlerrà le imposte attuali farà 
vere economie, si sforzerà di sviluppare il 
commercio e l'industria, accorderà tutte 
le libertà compatibili con Ja monarchia e 
con le prerogative. 

Londra, 18. Alla Camera dei Co- 
muni la discussione del progetto di coer- 
cizione è paco progredita. 

Gladstone non proporrà 
prima di lunedì. 

Molti conservatori a radicali sì oppon- 
gono ancora, ma verrà adottato probabil- 
monte Iunedì. d 

Londray 17. (Cainera doi ‘Comuni), 
Il presidente annonzia il tuovo' regola» 
mento per affrettaro gli affari urgenti, 

Gladstone «dice che se la discussione 
degti articoli del progetto di coercizione 
non sarà terminata, chiederà ché domani 
sia terminata avanti la mezzanoite. 

Secondo, il nuoro regolamento questi 
mozione sottoporrassi allo -serutinio se 
discussione e so approvata. con 
il presidente di 


la chiusura 





























, menaras, Bazo ambasciatori a Parigi, al 
Vaticano e al Quirinale, * 


ULTIMI 


Algeri, 18. Lo tribù indipendenti 
della Tunisia fecero una muova scorreria 
nel territorio algerino ed uccisero parecchi 
sudditi francesi, 1 

Berlluo, 18, La Camera dei signori 
approvò il primo articolo del progetto per 
la remissione delle imposte. 
Belgrado, 18. Il Governo presentò alla 
Scupeina ua contratto colla Unione ge- 
nerale di Parigi per fa costruzione delle 
ferrovie, per un prestito per consolidare 
i debiti pubblici, per fa creazione della 
Banca nazionale Serba. 

Berlino, 18. La Camera dui signori 
approvò i rimanenti articoli del progetto. 
per la remissione dello imposte. 

Belgrado, 18. Sermet, rappresen— 
“tante della Torchia, che ricosò di recarsi 
al posto a Cettigne fu surrogato da Kalib. 








TELEGRAMMA PARTICOLARE 


Londra, 19. Ieri Parnell assisteva 
alla seduta della Camera dei Comoni. 

Northcote dice che molti conservatori, 
benchè approvino la condotta del Presi- 
dente, esitano a votare il regolamento 
suppletorio. Il Presidente risponderà oggi. 
— L'articolo primo del progetto di coer- 
cizione fu” approvato con 802 voti contro 
44. L'articolo secondo fu approvato con 
uo emendamento che sottopone alla autom 
rizzazione della Camera l'arresto di de- 
putati. 

Atene, 19. Ieri la Camera approvò 
l’organizzazione provvisoria della Guardia 
nazionale, 

Pietreburgo, 19. Il Giornale di 
Pietroburgo smentisce la marcia in avanti 
di Skobeleff, e dice che al contrario Sko- 
boleff sta per tornare indietro e chie non 
irattossì - mai di marciare sopra Merv. 
Smentisce anche la proposta russa di spar- 
tizione deil'Asia centrale. 





SAZZETTINO COMMERCIALE | 
Sete. Nel 17 a Milano si fecero al-° 
fari in orgenzini belli e sublimi 1820 
titolo legaie da |. 65 a 76 e organzini 
belli correnti 20j24 intorno a Ì. 63. Nelle 
greggie transazioni limitate e prezzi so- 
stenuti, nelle trame molta ricercati, ma 
offerte troppo hasse. 

Si telegrafa da Lione, 17: Mercato con 
buona domanda, ma offerte sempre basse, 
geueralmente rifistato dar detentori. 

Grani, Taio nei mercati di Pavia 
come di Nosara e di Mantova nel giorno 
17 si ebbe calma in tutti i goneri e spe- 
cialmente nei risi. 

Coloniall. Si ha da Trioste, 18, che 
continua fiachezza nel mercato del caffè 
e degli zuccheri con limitati affari a prezzi 
di ribassso. 

Frutta. Animatissimo a Trieste il 
mercato degli aranci; in limoni invece non 
ebbero lnago che limitati affari. 

Olii. A Trieste in seguito a molti 
arrivi d’alio d' oliva le vendite nelle qua: 
lità comuni furono discretamente animate 
a prezzi invariati, 

Pellami. A Trieste affari limitatis= 
simi in tutte le qualità. 


I mercati della Provincia 
nelia settimana 


Sabato. Settimanale a Pordenone, Civi- 
dale, S. Daniele, Spilimbergo 6 Udine. 


Domenica. Settimanale a Tarcento. 


— —_—— tt 


DISPACCI DI BORSA 


Firenze, 18 febbraio. 











Nap. d'oro — 2031—| Far. M. (con)  —.— 
Londra 3 mesi 25.45— | Obbligazioni —-—. 
Franciaa vista 101.10.— | Banca To. (n°) —— 


Prest. Naz. 1866 
Az. Tab. (num.) 
Aa. Naz. Banca 


Vienna, 18 febbraio. 


—-— | Credito Mob. 880.— 
—+ | Rond, italiana 90.25.— 









Mobigliare —1299.90|Cambio Parigi 4670 
Lombarde 109.75 | id. Londra 118,30 
Banca Anglo aus. Austriaca 7518 
Austriache Metal al 5 0j) 





Banca nazionale 8]. 


Pr. ; 
Napoleoni d’oro 9. piene (te 





Londra, 17 febbraio. 


Inglese 99.5/16 | Spagnuolo 21.12 
Italiano 874 181 Turco 13.12 


DISPACCI PARTICOLARI 


Vienna, 19 febbraio (chiusùra), 
Londra 11825 — Arg. —— = Nap.” 934— 
Milano, 19. febbraio. 
Rend. italiana ‘90.15 -— Napoleoni d'oro 2032 
È Venezia;:18 febbraio. 
Rendita pronta 90.20 per: fine corr. 9030 
Londra 3 mesi 25,42 — Francesa 
ade Valute 
Pezzi da 20 franchi 
Bancanote austriache 













da'2031 | 
» 21725 











iata 101.15 |. 










OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di Udino mm R, Tatituto "caico, 

4 Lt MIRO Lorre  mmi n -L-4 pi o cr Pia MO 
.18 febbraio ore 9a |0x03 p. fora 9 

ne paio COMO IT 

Baromatrorid, 4 i 

alto x, 116.08 vul ] 

livel, del mere muto.| 7364 | 7856 





1861. 
Umidità velutrva gt 66 | 69 
Btato del Ciel» . .| coperto | coperto icoper 


Acquacadente . . 


Vento { Di «| calma | calma w v 
Termonatro cont,®,| 5.1 14 51 


Temporatura Crus, gi 


T'eraperatnra minima nlaperta 25 
i ecv ni aini 


D’ Agostinis @. B., yeronte responsabili 











ANNO XXIII -1880-8S1 


Rende noto di aver rimesso al di lei: 
rappresentante per codesta Provincia, sig.» 
ing. Carlo Braida, via Daniele Manin, N. 21, 
un deposito di cartoni annuali originar 
scelti. delle provenienze le più ricercato. 
del Giappone; e poco seme celluraro a, 
bozzolo giallo, si seguenti prezzi: i 
Per cartoni di prime mar- 





MASSAZA E PUGNO. 


che verdi e bianchi L. 15.00 caduno 


Per (Shimamora =» 16.00 > 
cartoni (Akita Kavagiri » 17.50 » 
specialif Id. Minato » 16.00 » 

Seme Cellulare a bozzolo giallo L. 18 
l’oncia di 27 grammi. . 

Le domando così saranno da rivolgersi 
al sullodato sig. Carlo Braida. È 

Udine 8 fobbraio 1881. 
La Direzione 
MASSAZA E PUGNO 

























Il vescicatorio Azimonti 
per le zoppicature dei cas 
valli e bovini, perchè liquido, 
enérgico e non intacca, il ‘pelo, ha 
ormai meritata celebrità ed un uso 
estesissimo, giovando in molte ma- 
lattie di essi animali. 

Vendesi in Udine presso Francesco 
Minisini Mercatovecchio. 6 








PRESTITO 


DELLA s 


CITTÀ DI BURLETTA 


Obbligazioni originali da cento franchi. 
in oro valevoli per tutte le estrazioni 
dal 20 febbraio 1881 a tutto novembie. , 
1944, di 

Un premio di Bue milioni 

Cioque premi da Un milione’ 

Un premio da Mfezzo milione. 

Cinque premi da IL. 400,000 

Sei » 

79 
e molti minori da 
sino a 

Ogni obbligazione viene rimbo; 
con L. 100. © 




















ata 











La prossima estrazione ba luogo il 
Cs” 20 febbrajo 1881 SY: 
col premio di 
CS Lire centomila Èj 
ed altri 159 premi da ). 1000 a ì, 50 















Le obbligazioni si vendono al prezz a 
di lire 85 presso Fed. Bianchelli, Roni 
Corso, N. 154. ° 

Contro vaglia postale di lire 35.50 
spedisco. franco in Provincia con Jent 
raccomandata. Dopo 1° estrazione si mand 
subito il listino dei premi estratt 


































x + MECCANICO DENTIS 

Possiede un nuovo. meccanismo:dot 
miato (sistema americano) col qi 
denti è <‘dentieri con tàlé‘‘“natò 
































AIOP 


esclusivamsérite présso l'Agence principale de Publicité F. E; OBLIEGHT; > 


Parigi, 21, Rue Saint - Marc. 


due î x — 


il nostro Giornale si ricevono 


i dall’ Estero per 


é ‘inserzioni 


L 


©S INISSILSVOSIO IZZIYA V. £I 
ozoag] eubunpenb eosinBese 18° 


31VNYO!9 130 


(i? Carlo Zanetti, Farma: 


VIMVYOOdIL VI OSSANA 





| Richiamiamo l'attenzione sopra il seguente arti- 
| ‘colo tolto dalla principale Gazzetta medica di Ber- 


'Îj lino « Allgemeine Medicinische Central Zeitung, » pag. 


1 118, n.; 62, 16 luglio 1877. — Da fi anni viene 
“introdotta eziandio nei nostri paesî la 


Vera Tela” all’ Arnica 


della faridacià di 
OTTAVIO GALLBANI 
Milano, Via Meravigli 


Laboraterio — Piazza SS. Pietro e Lino, 2. — 


Incaricati di esaminare ed analizzare questo specifico, 
dopò ripetute prove ed esperienze, ci troviamo in ob- 
bligo di dichiarare che questa Vera Tela all’ A r- 
nica di Galleani è uno specifico radeomandevo- 
lissimo sotto ogni rapporto ed un ellicacissimo rimedio per 
i reumatismi, le. nevralgie, sciatiche, doglie ‘reumatiche, 
cortusioni.a ferite d'ogni specie, applicato alle rent, nellé 
leucorree, debolezze ed abliassamento dell'itero. 


| Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
sî diffida 


di domandare sempre e non acdettare che la Tela vera 
Galleani di Milano. ; 


(Vedasi Dichiarazione della Commis. Uffic. di Berlino ! aprile 1866). 
Bologna 17 marzo 1879. 


Stimatissimo signor GALLEANI. 


Mia moglie la quale più di venti anzi andava soggetta 
i a fortì dolori reumatici mella schiena, con conseguente 
debolezze ‘di reni e spina dorsale, causandole per soprap- 
più abbassamento all’utero; dopo sperimentaia un’ infi- 
‘ nità di medicinali @ cure, era ridotta a tale magrezza 
e pallore da sembrare spirante. — Applicatale la sua 
Tela all’Arnica giusta le precise indicazioni del 
dottor sig. C. Riberi che ‘mi consigliò or sono tre setti- 
mane, quando di passaggio. costì venni a comperare 
tre. metri di Tela all’ Arnica dopo i primi 
cinque giorni migliorò da sembrare risorta da morte a 
vita, indi subito riprese l'appetito; il miglioramento fece 
sì rapidi progressi clie in capo a diciotto. iebbi 
la mia Consorte sana, allegra, come nei primi an 
del nostro matrimonio. — Aggradisca mille ringrazia- 
menti da parte di mia moglie e mia e ricordandomi 
sempre di lei 


Luigi Azzari, Negoziante. 


Costa L. 1 alla busta per cura: dei calli e malattie 
ai piedi. L. 5 alla busta ‘di mezzo metto per cura dei 
dolori reumatici. L. 10 alla busta d’un metro per cura 
completa delle stesse malattie. La Farmacia Ottavio Gal- 
leani fa la spedizione-franca a domicilio, contro rimessa 
di Vaglia Postale o dirBuoni della Banca Nazionale di 
L. 1.20 per la busta-detta. L. 5.40 per la seconda. L. 
10.80 per la terza. - | 


La Farmacia è munita di { 
i occorere in qualunque -sorta di attie, e ne fa spedi- 

zione ad ogni richiesta, muni consiglio medico, contro ‘ 
rimessa di vaglia postale: — SCEARiVERE Farmacia 
OTTAVIO GALLEANI, Milano. 


Rivenditori a Udiîie;: Fabris A., Comelli F., Minisini 
F., A. Filipuzzi, Com ibi farmacisti; Gorizia, Farmacia 
Pontoni.; Trieste, Farmacia Carlo 

Zara, N. Androvic farm.; Treto, 
rlo, -Santoni ; Spalatro, Aljino- 
ume, G. Prodram, Jackel Frane. 


rimedi che possono ‘ 








ORARIO della FERROVIA 


FIA 


STAMPE 


PRESSÒ LA. TIPOGRA 


Jacob e Colmegna 


o) 
di 


trovasi unigrande assortimento di 


ARRIVI DA TRIESTE 
ore 7.10 ant, — ore 9.05 ant. — ore 7.42 pom. 
ore 1.11 ant. 
PARTENZE PER TRIESTE 
ore 7.44 ant. — ore 3.17 pom. — ore 8.47 pom. 
ore 2.50 ant. 
ARRIVI DA VENEZIA . 
ore 7.25 ant. dir. — ore 10.04 ant. — ore 2.35 pom. ' 
ore 8.28 pom. — ore 2.30 ant. 
PARTENZE PER VENEZIA 
ore 5.00 ant. — ore 9.28 ant. — ore 4.57 pom. 
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i 
| 
| 
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HU ITT 
Ce 


TH 
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dir. 


PARTENZE PER PONTEBBA 
ore 6.10 ant. — ore 7.34 ant, dir. — ore 10.35 ant. 


ore 4.30 pom. 


ARRIVI DA PONTEBBA- 
ore 8.20 poi 


ore 8.28 pom. dit. — oré 1.48 ant. 
ore 9.15 ant. — ore 4.18 pom.:— ore 77.50 pom. 
UDINE - Via Cavour, 18 e 19. - UDINE 
IN 
CARTE DA PARATI (TAPEZZERIE) 
E TRASPARENTI DA FINESTR 
t> A PREZZI MITI ©I 


MARIO BERLETTI 


Assortimento di tutta novita 


BABES 





\DOSCGOCGEA 


delle 


erie 
dietro il 


0, 2. 


tivo Va- 


x 


CASSETTA NOVITÀ 
indispensabile a qualunque famiglia. 


Per it. lire 5 
Un flacon d’Ac. Colo. (Farina) 
jcerina. 


Un sapone gl 


d’ Italia. 
Un flacon prof. per bianch. 


Un fiacon Acqua alla Regina 
Un sacchetto veluttina. 


Un sapone fino invellupato. 


Una spazzola da denti. 
| Una polvere dentifricia. 


sortimento di profumi 


I 
| 


ali éd' Estere. 
vasi pure un completo assortimento 
Ha Fenice Risorta, 


GIENICHE ed il tanto rinomato SAPONE di 


propria fabbricazione. 


] prezzo di Lire 1, L60 e 2. 
la Provincia a chi invierà rela! 


Postale alla Farmacia a 


Duomo, UDINE. 


rpioso. 
ziona] 


fili fabbrithe Naz 


O, 
4; 
60 


fumato, 
lire 2 


Un flacon d'Ac. Colo. (Farina). 


one pro 


. scattole, in cromo-litografia da Lire 1.5 
fino. 


profamo per biane. 


contenenti un €‘ 


Per it; lire i 


Un flacon 
Un 


sinti Album e Strenne miniate contenenti le più 


peszo sap 
Per it. 
COFUMERIE 


6g: 
Sì spedisce in tutta 


Presso. i .sottoscri! 


Eleganti 
é 
di PRI 


BI 
ricercate Profumerie a 


Un pezzo sapone profumato. 
Un fiacco pol. cip. profumata. 


Un flacon prof. per bianch. 
Un cosmetico tino. 


Un pacco polvere cipria prof. 


Un cosmetico 
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Jacob e Colmegna. 


Tip 


Udine 1881. 





